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TITOLO

Conferma empirica della legge di conservazione della quantità di moto in un sistema isolato costituito da due carrelli che si urtano lungo una guidovia a cuscino ad aria.
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Strumenti e materiali adoperati:

· guidovia a cuscino ad aria ( lunghezza = 2,05 m; sensibilità = 0,2 cm);

· cronometro digitale ( sens.= 0,001 s);

· 2 carrelli;

· bilancia elettronica ( sensibilità: 0,001 kg; portata: 0,5 kg);

· elastico.

RELAZIONE

L'obiettivo di questo esperimento è di confermare empiricamente la legge di conservazione della quantità di moto in un sistema isolato costituito da due carrelli in moto su una guidovia a cuscino d’aria che si urtano in modo elastico e anelastico. 

Nella serie di prove riprodotte in laboratorio sono state variate più volte le masse dei due carrelli mediante l'utilizzo di pesetti che sono stati aggiunti a uno dei due carrelli. Le colonne in cui sono presenti i tempi tn non rappresentano altro che gli intervalli di tempo impiegati da una strisciolina di cartone lunga l=(0,100 ± 0,001) m, che si trovava incollata sopra un carrello, a passare davanti ad una fotocellula. 

Nella tabella 1 sono stati eseguiti degli urti anelastici (in cui non si conserva l'energia cinetica ma si conserva la q.d.m.). In partica un carrello urtava l'altro e, grazie alla presenza della plastilina su quest'ultimo, i due continuavano insieme il loro moto (“implosione”).

Nella tabella 2 sono stati eseguiti i calcoli relativi alla serie di urti elastici (in cui si conserva l'energia cinetica e la q.d.m.). I due carrelli avevano stessa massa. Il primo carrello urtava l'altro fermo, subito dopo l'urto questo si fermava ed il secondo si metteva in moto.

Nella tabella 3 sono stati ripetuti i tipi di urti elastici della tabella 2, con la differenza che questa volta le masse erano diverse ( prima m1<m2 e poi m1>m2). Ciò comportava il fatto che il primo carrello, dopo aver urtato il secondo, non si fermava, ma continuava a muoversi più lentamente (il t3 della tabella è infatti riferito al tempo del primo carrello dopo l'urto).

Anche nella tabella 4 il tipo di urto era elastico, ma stavolta i due carrelli si urtavano a vicenda: venivano spinti uno contro l'altro e, dopo l'urto tornavano indietro (t3 e t4 sono rispettivamente i "tempi di ritorno" del primo e del secondo carrello).

Infine nella tabella 5 si è verificata una “esplosione”: i due carrelli erano legati tra di loro da un elastico teso, e dopo aver tagliato quest’ultimo, i due carrelli schizzavano via in versi opposti. 

Le quantità di moto del sistema sono state calcolate con le rispettive relazioni fisico-matematiche. 

Nella tabella 1 la q.d.m. iniziale era pi = m1v1, mentre quella finale pf = (m1+m2)v2 , perché i due carrelli proseguivano insieme il loro moto dopo l'urto. 

Nella tabella 2 la q.d.m. iniziale era pi = m1v1, mentre quella finale  pf = m2v2 , perché dopo l’urto il primo carrello si fermava, consentendo al secondo di muoversi.

Nella tabella 3 la q.d.m. iniziale era pi = m1v1  mentre quella finale pf = m2v2 + m1v3 , perché dopo lo scontro il primo carrello continuava a muoversi  (v3 è infatti la velocità di quest'ultimo dopo lo scontro).

Nella tabella 4 pi = m1v1+m2v2 , mentre pf = m1v3+m2v4  in cui v3 e v4 sono le velocità del primo e del secondo carrello dopo l'urto.   

Nella tabella 5, infine, pi = 0 perché i due carrelli erano fermi, e pf = m1v1-m2v2. La quantità di moto finale è stata ottenuta da una differenza perché i due carrelli si muovevano in versi opposti.

CONCLUSIONE

Dopo aver eseguito questo esperimento siamo arrivati alla conclusione che, nonostante le nostre misurazioni non siano state molto precise, la legge della conservazione della quantità di moto relativa a un sistema isolato è stata conservata. Infatti osservando i risultati contenuti nelle tabelle si può evidenziare che i valori ottenuti sono, nell'ambito degli errori sperimentali, accettabili e che le incertezze relative e percentuali sono abbastanza piccole.
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